
MOTIVAZIONI DELLA SCELTA

DI GIOVANNI BORROMEO

Abbiamo scelto il personaggio di Giovanni Borromeo per mettere in luce la sua
straordinaria storia di senso del dovere e di responsabilità di fronte a innumerevoli
vite umane sacrificate senza alcuna motivazione logica. 

La sua è una storia di estremo rischio poiché già quando divenne dottore,
Borromeo ha posto un rischio alla propria carriera personale rifiutando di aderire al
Partito Nazionale Fascista. 

Questo fu uno dei primi segnali di insubordinazione e di protesta nei confronti
del regime dittatoriale che negli anni a seguire avrebbe inasprito sempre di più il
trattamento riservato a chi era considerato un “nemico dello stato”.

Ma i motivi non si fermano qui, anche perché Giovanni Borromeo è famoso
per la sua geniale idea di inventare una malattia della quale dichiarava affetti tutti gli
ebrei, dando loro una sorta di “immunità”, poiché i tedeschi pur di evitare di
contrarla si guardavano bene dall’ avvicinarsi ai reparti dedicati alla Malattia di K.

Oltre che all’aiuto degli ebrei discriminati, Giovanni Borromeo dedicò molto
tempo all’attività di resistenza attiva all’occupazione tedesca, aiutando ad installare
nei sotterranei dell’ospedale una radio ricetrasmittente che manteneva continuo
contatto con tutti i reparti operativi della Resistenza partigiana nel Lazio.

Giovanni Borromeo morì nella propria casa nel 1961, ma il suo impegno e la
sua azione per il salvataggio di numerose vite umane colpevoli solo di esistere venne
riconosciuto dall’ente israeliano dello Yad Vashem post mortem il 13 ottobre del
2004.


